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I\T0RM ALLA COPIA DI UNA DELLE STORIE A MUSAICO 

DELLA CAPPELLA PALATINA 



Lettera al CAV. CESARE GUASTI 

ICOiniGO DELLA CRESCI 

Nel rispondere ad egregio uomo della aurea Toscana voglio orj, 
anzi di arli tener proposito che di lettere, e di arti che in (ante 
guise fanno segnalala questa Isola. Perchè menare ci gode V animo 
vedendo recata a termine la splendida edotta illustrazione del Duomo 
di Monreale per opera del chiarissimo Abate Domenico Gravina, ab 
biamo un altro motivo di godimento intorno a siffatti studi, comec- 
ché per diversa esercitazione, vedendo felicemente intrapresa dal- 
Parlista Rosario Riolo la copia di uno de' fatti biblici, ond' è sto- 
riata a musaico la Cappella Palatina di Palermo. 

Egli, cli'è valente direttore de' bellissimi musaici della rinomata 
Cappellata avuto posto in mano il lavoro dall' Inghilterra, nazione 
opulentissima, e aiulatrice di civiltà; dove il quadro si vuole per la 
storia dell' arte, ponendolo, quantunque sia una copia, fra mezzo a 
tanti di altro genere, e di altro tempo, si che rammenti la possa del- 
l'ingegno artistico ne' primi secoli dopo il mille, e il testimonio il 
più vivo di un tale ingegno fra noi. 

Fu scella la rappresentazione di Gesù Cristo cir entra in Gerusa- 
lemme, portandosi i rami delle palme; e nella forse più che quarta 
parte a cui la copia è aggiunta, dà di se buono avviso, e fa con animo 
apporre, ohe sarà per parere I 1 esemplare pur desso. 

A fianco del valentuomo è a lavorare un suo esperto fratello, e dopo 
di lui alcuni bene intenti operai, che il Riolo seppe all'uopo qui con- 
durre da Cefalù, dove era andato per quella chiesa, eli" è del mede- 
simo carattere. 

Sopra che giova conoscere, come grande è il desiderio, che una 
scuola qui si fondi di lavori a musaico. Scuola speciale per qae»u 
di Sicilia, li quali sono singolari dai musaici solili ad eseguirsi in 
altri luoghi, che con svariatissime tinte, come egregiamente si fd 
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in Roma, ritraggono quadri di ogni sorta; onde par si voglia che 
le pietre da incastrarsi tanto si moltiplichino quanto si debbono 
multiplicare le quasi infinite gradazioni di colori, affinchè si armi 
al segno che nell'opera a musaico per poco si ravvisi P opera a 
pennello. Quando i musaici di Sicilia , e 1 pochi altrove eguali , ma 
non cosi eccellenti nè magnifici, si osservano fatti con pochi mezzi, 
due o tre tinte e nulla più, ed, in particolare questi di Sicilia, col 
bianco delle vesti, e con P incarnalo dei volti, ottenuto per colore 
naturale con pietre d' una roccia calcare leggiermente marnosa, che 
si trova in buon dato ne 1 dintorni di Palermo, e chiamano latti- 
musa. 

Di là deriva, che i musaici di Sicilia richiedono a rifarli, o a co- 
piarli, un metodo proprio, il quale ora inai è nelle mani di pochi 
fra noi rimasti a praticarlo; ma che con P andar degli anni, senza 
rifornirsi o soccorrersi, potrà essere perduto. E ad impedire il danno 
non altro sarà a farsi, che fondare una scuola, la quale tanto valga 
quanto il conservare nell'antico identico loro stile cosi stupendi edi- 
fici: la Cappella Palatina, la stanza di Ruggiero dentro il real pa- 
lazzo, la chiesa della Marlorana, il Duomo di Monreale, il Duomo 
di Messina, il Duomo di Cefalù ed altri, antichi da sette o da otto 
secoli, cagion di nostra alterezza, cagion di gaudio a tutti. 

Avvegnaché ai mali che il dente del tempo possa mai arrecare, 
gli artisti fidi alla scuola saprebbero sempre riparare, e gli edifici 
sempre sarebbero integri come sorsero. 

La scuola di cui parlasi, col patrocinio fondandosi de' reggitori 
della cosa pubblica produrrà un grande ed invidiabile vantaggio, 
si che benemeriti ne saranno chiamati i provvidi reggitori. Dai quali, 
ora con ansia si aspetta, che sieno ordinati i ripari a taluni dei 
monumenti con urgenza bisognevoli; i quali ripari tornano ora più 
facili a praticarsi per P accorta industria trovata da Salvatore Ver- 
sace nel modo di distaccare i musaici, e in esatto modo rimetterli. 

Già nella chiesa della Marlorana con dolore si nolano de' guasti 
già se ne notano in altri di questi celebri monumenti. I,a gloria 
di tanti secoli senza i ripari può perirò; ma la mente valida di co- 
loro cui incumbe saprà accorrere, e tanta gloria starà, illesa e ri- 
splendente. 

Con tali cenni, con tali auguri, anzi espressioni di certezza, chiudo 
le mie parole alla S. V. Ch., la cui amicizia mi onora, e in tante 
guise m' è utile, intorno alla bella copia di Rosario Riolo. Corre- 
ranno ancora sei mesi, o circa, e la copia sarà finita, e tutti la lo- 




deranno, e '1 mio primo plauso sarà seguito da molti del mio an- 
cora più fervidi. 

D'onde per P avvenire gli oltramontani per lavori di tal sorta 
avranno più giusta causa di richiedere questi artisti, avanti che gli 
altri di altre parti d'Italia; giacché alla bontà delP esecuzione, come 
di tratto sarà veduto, si aggiunge il pregio de' migliori modelli, che 
in maggior numero, ed in più grande forma, qui si trovano , per 
ispirare fiducia di migliore successo a favore degli artisti della inclita 
Sicilia. 

Palermo, marzo 1870. Prof. Giuseppe Bozzo 
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